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La Procura indaga sulla madre
per sottrazione di minore
Sonia Bottacchiari non sarebbe ancora stata raggiunta dalle forze dell'ordine

‰‰ Stanno bene, non sono
in pericolo, hanno un tetto
sulla testa. Ma di loro, ad og-
gi, non si sa quasi nulla. A ri-
prova che in questa storia si
è arrivati finalmente ad un
punto di svolta. Ma, di certo,
il lieto fine è ancora lonta-
no.

Sono infatti pochissime le
informazioni disponibili su
Sonia Bottacchiari e i figli
adolescenti rintracciati do-
po oltre venti giorni di paura
e di frenetiche ricerche nelle
Alpi Giulie. Un ritrovamento
«virtuale», pare grazie ad un
telefono cellulare attraverso
cui i carabinieri hanno potu-
to parlare con la donna che,
da subito, ha stabilito le pro-
prie regole: «Non vogliamo
che si sappia dove ci trovia-
mo», ha scandito facendo si
che la procuratrice di Pia-
cenza scegliesse la via della
massima riservatezza: «Non
si intendono rendere pub-
blici ulteriori particolari, in
quanto la donna ha manife-
stato timori e preoccupazio-
ni», ha dichiarato. Una cau-

tela che non ha impedito al-
la procura di aprire un fasci-
colo contro la madre per sot-
trazione consensuale di mi-
nore e mancata esecuzione
dolosa di un provvedimento
del giudice.

Alla luce di tutto questo
sembra ovvio che a breve i
carabinieri dovranno rag-
giungere il nascondiglio dei
tre che, secondo le pochissi-
me indiscrezioni, sarebbero
in Slovenia o in Austria. In-
somma, a poca distanza da
quei boschi che sono stati
perlustrati per giorni da mi-
litari, droni ed elicotteri par-
titi dalla base che nelle scor-
se ore è stata smantellata.

I militari comunque do-
vranno a breve sentire la
donna, interpretare le sue
parole e capire i motivi delle
paure che l'hanno spinta a
sparire e che la motivano og-
gi a pretendere di restare
nell'ombra. Ma soprattutto i
militari dovranno occuparsi
dei ragazzi di 16 e 14 anni
per i quali la Procura mino-
rile di Bologna diretta da

Giuseppe Di Giorgio ha av-
viato delle verifiche.

Come avviene in questi ca-
si, la vicenda viene iscritta
come procedimento civile,
per accertare se i minorenni
coinvolti si trovino in una si-
tuazione di pregiudizio, qua-
li siano le cause e come si
possa eventualmente inter-
venire, attivando il Tribunale
per i minorenni. Insomma se
il timore per la loro incolumi-
tà fisica si è spento restano
molti interrogativi come

Massimo
riserbo
La procura
ha aperto un
fascicolo ma
non ha
for nito
alcune
informazione
sul luogo
dove si trova
la donna con
i figli.

quelli che riguardano il loro
rifugio. Qualcuno ipotizza
che Sonia Bottacchiari si sia
rifugiata in una comunità
buddista che vive in un luogo
isolato e questo spieghereb-
be come possano essere so-
pravvissuti per tanti giorni.
Ma, come detto, questi ele-
menti saranno chiariti quan-
do le forze dell'ordine avran-
no raggiunto e si saranno
confrontati con la donna
mentre resta ancora alta la
preoccupazione del padre
dei ragazzi che non avrebbe
ancora avuto la possibilità di
sentirli. La donna, prima di
scomparire si è licenziata: e
questo fa pensare che volesse
tagliare definitivamente i
ponti con il suo passato. Ma,
come peraltro ha ricordato la
procuratrice, per i ragazzi è
necessario ritornare al più
presto all'abituale contesto
sociale. Che non può e non
deve essere una comunità
che vive nascostamente tra i
boschi a cavallo del confine.
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Tr i b u n a l e
minori
Si sta
cercando di
valutare la
capacità
genitoriale
della donna
e la
situazione
dei figli.

Tarsogno
Domenica si corre
Tutti tra i boschi
per la Trail

‰‰ Domenica Tarsogno si prepara ad accogliere la 12ª edi-
zione della Centro Croci Trail. Una giornata all’insegna dello
sport outdoor e della natura con percorsi pensati per ogni
livello: dalla 50 chilometri ultramarathon alla 25 km fino alle
due trail walk, alla camminata panoramica e alla “6 con
Diego”, aperta anche ai più piccoli.

Noceto L'opera è stata acquistata da Confcommercio ad una asta benefica

Una foto per raccontare la forza al femminile
Donata dal gruppo Terziario Donna verrà ospitata in una sala nel Comune

‰‰ Noceto Si è tenuta nei gior-
ni scorsi, nella Sala delle Donne
di Noceto, la cerimonia di dona-
zione dell’opera «Lajja Munda»
da parte del gruppo Terziario
Donna, realtà di Confcommer-
cio Parma che rappresenta l’im-
prenditoria femminile del terri-
torio. La suggestiva fotografia è
stata acquistata dal gruppo in
occasione dell'asta benefica del-
la Fondazione Theras, il cui rica-
vato va a sostegno di Rebels, il
progetto che racconta la straor-
dinaria storia di un gruppo di
donne della tribù Munda, nel
sud del Bangladesh, che si sono
ribellate alla tradizione dei ma-

trimoni infantili scegliendo l'i-
struzione e la libertà.

«Questa donazione - ha dichia-
rato Ilaria Bertinelli, presiden-
tessa di Terziario Donna Parma -

unisce il sostegno al progetto

della Fondazione Theras alla va-
lorizzazione di uno spazio dedi-
cato alle figure femminili di rife-
rimento del nostro territorio»

«Oggi la sala si arricchisce di
un’opera in più; dal grande valore
simbolico - ha aggiunto Cristina
Mazza, direttrice di Confcom-
mercio Parma - perché rafforza il
legame tra cultura, impegno so-
ciale e valorizzazione del ruolo
delle donne nella comunità. Ini-
ziative come queste contribuisco-
no a costruire consapevolezza».

«Sono orgogliosa - ha com-
mentato Daisy Bizzi, assessore al
Commercio del Comune di No-
ceto - che il gruppo Terziario

Donna abbia scelto la Sala delle
Donne per dare dimora a que-
st’opera davvero suggestiva e
con un messaggio forte».

«Il significato di iniziative co-
me queste - ha concluso il sinda-
co Fabio Fecci - oltre a incenti-
vare sinergie fra l’Amministra-
zione e realtà del territorio, sot-
tolinea valori importanti. Se tan-
ta strada è stata fatta in tema di
parità di genere, indubbiamente
il percorso davanti a noi è anco-
ra lungo. La Sala delle Donne
con la giornata di oggi si apre ad
una dimensione globale».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immagine
p re z i o s a
Il momento
della
d o n a z i o n e.

«La diga di Vetto
opera strategica»

‰‰ Il consigliere comunale
di Effetto Parma, Sebastiano
Pizzigalli esprime soddisfa-
zione per il proseguimento
dell’iter relativo alla Diga di
Vetto, dopo la pubblicazio-
ne del bando europeo per il
progetto di fattibilità tecni-
co-economica.

«Si tratta di un passaggio
importante e atteso da anni –
sottolinea Pizzigalli. – È fon-
damentale che tutte le istitu-
zioni collaborino affinché si
possa arrivare alla realizza-
zione di un’opera che avreb-

be ricadute estremamente
positive sotto molteplici
aspetti». Pizzigalli evidenzia
come la Diga di Vetto rappre-
senti una infrastruttura stra-
tegica per l’intero sistema
economico dell’area vasta
parmense e reggiana. «L’ope -
ra potrebbe garantire benefi-
ci rilevanti per l’agroalimen -
tare, per il sistema industria-
le oltre che per il comparto
turistico-ricettivo di quella
fascia dell’Appennino».
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Forza Italia Proposta per il rilancio di Roberto Agazzi

«Zone franche per l'Appennino»
A g e v o l a re
il lavoro
la proposta
p re v e d e
esenzioni e
taglio delle
tasse.

‰‰ «L’Appennino parmense non
può più aspettare. Se vogliamo
davvero contrastare lo spopola-
mento, sostenere le imprese e ri-
portare sviluppo nei territori
montani, servono misure straor-
dinarie e coraggiose. Per questo
Forza Italia rilancia la proposta di
istituire zone franche fiscali nei
comuni dell’Appennino». Con
queste parole Roberto Agazzi, re-
ferente provinciale per le attività
produttive di Forza Italia, inter-
viene sul tema del rilancio econo-
mico delle aree montane della no-
stra provincia.

«Non stiamo parlando di ipotesi
astratte o di slogan – spiega Agazzi
– perché esistono già esperienze
concrete che hanno dimostrato
come la fiscalità di vantaggio pos-
sa rappresentare uno strumento
efficace per sostenere il territorio.
La zona franca istituita nel 2015
dopo il sisma del 2012 e l’alluvio-
ne del 2014 consentì infatti a mi-
croimprese e PMI di beneficiare
di importanti agevolazioni».

Tra le misure previste figurava-
no l’esenzione dalle imposte sui
redditi fino a 100 mila euro, l’e-
senzione dall’IRAP, l’abolizione

dell’IMU per gli immobili delle
imprese e l’esonero dei contributi
sui lavoratori dipendenti.

«È esattamente questo il tipo di
intervento che oggi serve anche al
nostro Appennino – prosegue
Agazzi –. Le aziende che resistono
in montagna affrontano costi mag-
giori, difficoltà infrastrutturali, ca-
renza di servizi e una progressiva
perdita di popolazione. Non pos-
siamo chiedere agli imprenditori di
continuare a investire senza offrire
strumenti concreti di sostegno».
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in breve

Varano
Apre domani
la mostra
di Marco Ceruti
‰‰ Sarà ospitata nei presti-
giosi locali della Fondazio-
ne Caterina Dallara, con
inaugurazione domani alle
17, la mostra di pittura di
Marco Ceruti «Paesi della
Valceno», a cura di Marzio
Dall’Acqua e Manuela Bar-
tolotti. La mostra rimarrà
aperta fino al 22 maggio.
Verranno esposte opere
che si riferiscono alla pro-
duzione recentissima del-
l’artista. Marco Ceruti è
medico ginecologo ed è
stato ricercatore universi-
tario alla Clinica Ostetrica
e Ginecologica dell’Univer -
sità di Parma. Ha sempre
avuto la passione della pit-
tura, ma solo dal 1995 vi si
è dedicato a tempo pieno.

Collecchio
Corte di Giarola
due laboratori
sul cibo
‰‰ Due appuntamenti gra-
tuiti a maggio alla Corte di
Giarola, nel Parco del Taro,
per imparare divertendosi.
Domenica dalle 15 alle 18,
Agrilab ospita «Le erbe
spontanee: dal campo alla
tavola», laboratorio di cu-
cina per adulti con lo chef
Fulvio: l’obiettivo è ricono-
scere le erbe commestibili
e scoprire come usarle in
ricette semplici e salutari.
Domenica 24 maggio, dal-
le 16 alle 18, sempre ad
Agrilab Giarola, si tiene
«La storia segreta delle
api», pomeriggio gratuito
per famiglie con lettura
animata, osservazione di
un alveare didattico e de-
gustazione di mieli, per
conoscere il ruolo delle api
e dei loro prodotti. En-
trambe le iniziative si svol-
gono in Strada Giarola 11,
Collecchio.
Prenotazione obbligatoria:
info@parchiemiliaocciden -
tale.it, 0521/802688,
338/7918250.”
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